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Avendo ottenuto dalla notissima cortesia del 
eh. sig. co. Marcantonio Corniani preposto 
del Museo Correr la Nota delle stampe ca-i 
vate da pittare di Paolo Veronese, che esi­
stono in quel Museo, oltre quelle descritte 
dallo Zanetti e oltre quelle della Nota avuta 
dal conte Valmarana, qui la aggiungo.

TESTAMENTO VECCHIO.

i. AZosè*saIvato dall ’acque. Inc. in legno di J. 
B Jackson.

TESTAMENTO NVOVO.

1. A d ora tion  des  i to y j .  D ’apres le comte de 
Morville. gr. par J. Pb. L e-B as.

2. ha V isitazione d i s. M . Elisabetta. L e  Fev- 
re e Saiter.

5. La fla g ella zio n e  d i G. C. alla colonna. Inc. 
da T .  Van Kessel.

4- La M addalena a ' piedi d i G . C . incisa da 
Giacom o Barri e dedicata ai pittori Coli e 
Ghirardi Lucchesi. Quadro esistente in G e ­
nova.

5. La stessa. Quadro di casa Durazzo ine. da 
Giovanni Volpato. >772-

6. L a  stessa. ^Mgdalena poenitens ad p e le s  
Christi. Parisiis. incisa da N .  1!. Cochin.

7. Cristo in casa d e l Fariseo, ine. da N, [{. 
Cochin.

8. L e nozze di Cana  ine. presso il Lovisa, d e­
dicata a Luigi Ferro. N. B. alcune copie han­
no il nome dell ’incisore Scalvinoni ; rìcor* 
dato anche dallo Zanetti. Questo celeberri­
m o quadro fu da’ monaci allogato a Paolo 
non già per 90 ducati come malamente il 
Lanzi ed altri che copiarono, da lui ma 
p er i l  prezzo d i ducati 3a4 ed altro, come 
da’ Registri dell’Archivio apparisce (1).

9. Convito d i s. Gregorio Magno, inciso da 
Luigi Pizzi 1808.

10. Detto, inciso da Gaetano Zancon.
11.  Martirio di s. G iustina. Quadro in Pado­

va. ine. da Agostino Caracci i 58a.
12. Detto, luben te lim o p. d. Peregrino de  

F erris abbate. D . Fortunatus A b b ia ti pat. 
s. lusùnae corri, delineavit et sctilpsit.

1 3. Cristo e la Samaritana, ine. Le Febre. I. 
V an Campen.

14. M ariage de Sainte Catherine  dans le C a ­
binet de M. Crozat gr. par Fred. Horte- 
mels.

1 5. L o  stesso sposalizio d i s. Catterina. L o ­
renzo Lorenzi dis. e scol. quadro alto palmi
6. largo palmi 4- once 11. n. X.

16. M artirio di s. Giorgio. Pala esistente in s. 
Giorgio di V e r o n a ,  coll’ incisione dell’ al­
tare.

17 S. Sebastiano innanzi a D iocleziano  ine. 
da N. R. Cochin.

(1 )  L ’ A lgarotti scrivendo a l M ariette a P arigi n el  1 $71 ( Opere T . V i l i .  p. 26) dice : Paolo 
Veronese in una Venezia non ebbe che novanta ducati d’oro p er ii  grandissimo quadro delle 
nozze di Cana restando a suo carico la spesa dell’oltramare, siccome io ho ricavato dai qua­
derni della celleraria del monastero di s. Giorgio Maggiore, dov ’è detto quadro. M a  quanto 
abbia eg li ricavato m ale 0 almeno quanto irjedele fo s s e  q u e l quaderno , veggasi dalla se­
guente originale copia d a l Processo N. 10 esistente /ra lle  C arte dell'A rchivio d i s. G eò r­
gia M aggiore , da me ivi letta e fedelissim am en te tratta.

Adi 6 zugno 1062.

Se dechiara p il pnte scritto come in q.° giorno il p. do Alesadro da bgomo pcurator e Io  do. 
Mauritio da bgomo cell.rt0 semo rimasj dacordiocon ms Paulo Caliar da Verona pictor di far 
uno nro quadro nel refec.ri° nouo di la largeza et alteza eh se ritroua la fazada, facendola tut­
ta piena facendo la Istoria di la Cena del miracolo fatto da Cristo in Cana Galilea, facendo 
quella quatita de figure eh le potrà intrar acomadamete et eh se richiede a talintetione, me- 
tendo il detto ms paulo la sua opa del pictor et ancor tutte le colorj de qual sorte se sia et 
coser la tela et ognj altra cosa eh le poisa intrar a tutte soj spesi, Et il monast."0 mettira so-


